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Dopo, che ,Citt. Savipii Moderatore ha 
fat te alcuna saggic consiJeraS^ioni intorno al-
la necessit'a di pronioverc il pj^bblico 
per mezzo dell' insti 'uz:one, sono ^convcfiute 
in avvenire i Patr iot i , che sia più opporfu:^* 
a questo Ci.rcplo la seja del Veii<?.rdU che 
i|uclla del Gio e-Jì , Il Citt-idinò I ^ m e n i c o 
Sgargi Anatomico, ringraziò U (pii;,calq per 
-la rispo ta spsiitagli a''la sua letle,ra d'iJivi. 
(o j di cai SI pir iò ficlia '-cduta pa s sa t a , in-
di pnss'> alla let tura d' un eru.lita tnciì\orÌ4j 
in cui espot;eva gli ostacoli, che il dispotis-, 
•»j,o dt'\ Monarchi ©pponjva al prdg*e»s(i del-! 
•|e Scienze.- Considerò !a filosofia m geJ^sra;? 
l e , ift.ii sepatatamentc la inorale, c la fisic(ij 
e qiiantut?q^e guest' ultima «en^^hijas-e nai.'a. 
appartcn-ere al governo, p«r cui potasse essa 
trattarsi l iberamente, fece vecierc quanto, ^f, 
fìsiche scopirt« f^s»®^ taIyo!t<< %ia£e dapn 
no ai siioi au tór i , ed^oftorò^ la ffic.nofia dsi 

G^an- GaliU^j, te&fl è 'i^r^ir© 
J^espfia. Parlò fagr^i K, abti^^, 
, l a h^ga» Um.%,, chq ^bìcIi' 
e^sa p.er un «^lla 
JQ $citenzc. Ques t i t ^UW-S^ dfcr^U^o 
4tfgno, d' essere % e , f f -
'dere^ che la lingaa li^ 
la storia delia hbeith., A r m a ^ ^ 
Sgargi fe?o v.edera q.«,apl;c, s-^omift, q.nantji 

ci s,ano, che ci, cot^Siqrìfta^ aienau;^ 
essa , che ncn eoti.^ciitt? i? liU.QA' Savie»-

l i , aggiunse, chs quatitun^uc la studio par-
t icolare, ed <,sat£« della lingua. latina si;?, it" 
natile , o dannoso è petà coifivcpieRte^ t col-
tivarla come «na ĵ  cî » conduce^ 
h cpgniz óne di altre sci^nw!. I l Ci^t .̂ X,!-
baptu Eccle^iiasticq parlò soj^jfa la 
deróot^raiia, ? parti colartxieJit?, so-

^.ranità Ci t tadini , Syilwjjg^ V «.virila-
Zi dei dat i , che confermamo questo dir^t^ 

, tal,, pon lìppjta profondità dptCfina , 
C^' Ri^-itò r a^^.li^'J.so H^ivers^ft, 
n a t i . 



V»ieriani prps|,eg^ito il emf" ^ s c o r s o 
mitrila ridormii de 'cDSiumi | d^cnostrando la ms* 
cessUà di condur l i .ad una regola nc i :male ,ed 

ttfttì i;Citt«<Iini; ha racoonj-^i^da. 
t i gl* esercizi Ginnas t ic i ,e l u t to c i ò , c h e con-
trifattisce ad,inspirare il sagro amor della pa t r ia , 
e ad insttij^'ille i ^Cittadini nella, Costituzione,. 
Ha pat ta to ancora intorno, all ' Educazioni:: 
de l le ragazze che cono state quasi sempteper 
1* adie|rjy;ii';ij9Cfl.,del, d ispot ismo, o le vitti•^ 
m e un. tivaneico vo le re . 

il sti 
da mp i t i , ado t t a to , che nelle regubbli-

Oliiji 9Ìj|jno. dafisose le. aciejize ,, Fece corripreo-
a queste non possa a . 

t.ribuirsi la rovina della G r e c i a , pure quelle 
chefaU»ra si coltivarono consistevano princi-
ì^alQifeSEte in inutili ^metaiìsiche dis-

peiiT cui «i e t a m po ' t i i Clreci al dt< 
-$oprair de b^tlbai^ . M«. al presente le scien ee 

d i u a ^ m i i k k . g f andmima ialla Repub , 
®ece riflettere^ehe. r Economia la pol i . 

tIÈca Ift.Iegi^lazione pur sctenEc, e la rii-
F#dn«ese è stata opera de s:ri t t i di 

grAadt . Ha considerata T utilitìi deli ' 
ÌBvens!ÌQtt del Te legra fo , ed i vantaggi «he si 

/i^fioiio ri^bayati dj i lUiChimica stessa , che ha 
"^é^apate frisvsre facili, maniere di- ricavare ta 
polvere > di ridur^-e i Metalli per fabricare i 
lardasi per i canon i , di conciare il Cuojo e o a 
ipWecitudine, Scco-Valeriafli perciò ha distin-
te le scienie in quelle che sono'sofistiche e 

ooa b^nno principi , ed in quelle che so-
H p di comune u t i l i t à , éd ins t ruz ione , dimo-
>4Ìando' ttécèssatìo ralontaiianrsento delle pri-

E^a possono che nuocere al la , So« 
' ^ . , 

l i Cìftàdifio t a n d i ha anch' égli parlato* 

t a n t o dfiscordi di fipssiiet,, e di F«a«lpn«^<,. 
Il Ci t tad ino Salvaterra propose !a lettu»* 

ra d' Hn paragrafo del eùnt ra t to sociale iik 
ogni seduta ; fu,.stabilito però che in q u a l u n . 
que se^duta ,, io cui maacassero Cittadini c h e 
parlassv.ro, si legetse uu f ollila di queSt* o -
pcra insigne , , / 

R E P U B B f X C A C I S A Ì . P 1 N A . 
I. nomi dei, q u a t t r o Bol0fnesi , che i n s e -

fiuit». d e i r soprtìsssi Mwaicip. di Budrio, tnu-
oicipto del Dip, del k in t io occupati 1. 
post i necessari» pet; il r e g i i à m e n l o di quest©. 
q«j|ì.tene sooo.. ,,, 

Pec C o n u n d a n t e delU Cwaidia J J j i t , . 
II Cit t i B o a t t i . 

f « Giudice di Paae , il Citt . Ang . Felicori . 
Dei due Fratel l i GaudenrA uno è Press,, 

e l ' aUf9 Aiutante a! Conaandajate ». 

A R T I C O L I C O M U N I C A T r . 
Cittadiìta ESTEhSORE, vui che ti ere l* 

amho del Popflo , e t peci alme ni» idi» parte 
inf'ti t de Bis gnosi crrr'-te ch";lfgo d' eneo 
mtare quelli ^ che le fdtt df' b'ene^, per così an-
nìmttre.quegV altr}^ chi. non Uhm f^tU itmo-
ra, Ann-mato da vero spi ha di Bratelhint.» 
ti buotp fiepubblìcatto. Bacàlleri- dopo , che fò" 
tuoi Coippagm, si prestò. alle spettacolo deW 
EvoluXtìone Militare ^ e sbarri di Mofi hffteriM, 
partauderi « Casa s' iacL/ttrò in un r^en.Hes 
storpio t « tutt» laceri f d'alia di tui mìs.-rtà 
eomesso f lo prese sotto il bresch y e là tondùs-^ 
st etU» stia Mensa, e cm. molta. edtfiua%i ne)-
della sua famiglia ^ con sorpresa dell' /Jrrir'o^ 
cratrea Moglie f lo feee tederà al tuo fijtteo i 
E' innutìle^ che Ì9 ti descriva il dìg-. i^nar dei, 
det$tt, il conttreersi sguajatamente ^ il tiisprt-
gìatttejiisguaggio deli» Mpglìé-pkna dei 



fehe^ H Tnsfmv» .pmtjft» 
^imrìa, poitkè tk btia ^itmti gl' Jrri 
-Mtera^ì itauo ftem'ci della> UmaHùà, Cùtt 
tuttfi (MÒ ^dappo esTfrtJ hm patcìuta il Fi'viro, 
t- foUevaio. dah fredda, ricevi dai Gf Her^^to BaC' 
eilfm^ctwa non fieeoìa iptuefai e frà gf ab-
bMc^i fratterkt di lui ^ e della sua famigli^, 
in me%zo agl^ evha , alla Lthui tà^ ed alla «-
guaglta»%.tt y Ihtammre ]^artì, 

E.JmpetSitile che t<K t' tsitìma quanto la 
moglf4 ietestitste quel fatto \ ti brati il tape 
pere ered/Pati molti letti del-
ia defunta t»adr9 sua tm quantìsà grande di 
S./incòen'e^, ha costretto il mariti) a., cacciare 
da alcun» mmert $ Mobili ^ per riparli in et-
s f , e chiuderli ctn triplice Serratura. Cc-
mitiicHS degl' «leggi, le mandò u'» Veniale 
francete eolla Moglie acci gl' a-àggia/tej ed 
ella ehhr rmre di t/àh^e che il Mari 'o ceiietfe 
il proptio letto, ad egli l' avre^bi- f^t^o, s?fi. 
ftal*?teate • comeftir Hatlt di lui pttt'-'o i he irpsu 
nuax.'oni , e tp ch'.lfr>ènte dal tirhtre di din iti-
tontre in qualche peeuniiirk ecttt}i>o. n-m ti fcj.. 
te indotta a tcieglisre il p k ci^tix/. '- fra i'let-
ti , e foìts anccara. ml'la.pìt, inccm . ia Stan%d\ 
Miì pur vo'h hh^ il Martio'rnetesr," della tu%' 
Il opportuna: bfanchtHo , ntisftendà dì' non à-
vertte- ahhasfan^9 . Q»erte i^acc'.c'^d* Afistocrst'-
tica perfiìia , d avàri%ìa'iiivin(ìbile\d* eees^-
siva tfven'td,^ deve meritare'niin toh la Siéa 
etecraz.ione ma qui-lla di tutti ^perchè non han'-
no ette ceduto ancora alV, éta-pU delie vi'-rk.-
del B-mlieri. Pvstxtno queite hr'vife. di tco.-ta 
ai.buoni repuhhtirmiitvéranno essi rem 
ti modelli dr virtk, f ayhiraì.;ons de' buondì, 
ed. ri vero trienfo ddt egui$gyanzd.. M. OV 

NOTIZIE ESTERE. 
Cmyttohffìone di' Magonx,» , 

Atti. L L ; truppe £Uttoraii Magoatin» 

e del Forte di^€asseV>ìr 3» DiceiVibife 
gli onori di Attni , 'Bsgag'i ; P e » ^ di 
Csmp^»gna Casse milir^tiì. SatVaorto- éoìft-
min sttati i mezzi nece«sarj, per il traspoitp 
dcUe Donne, dei. Fanciulli e dèi Bagaglio, 
Ar t . I I . Si consegneranno ali' Arinatà Ffaifci 
«ese. tutti gli Arsenal i , Magazzini dei vi®'eri 
c unuaizioni, le caserme.ed a'trc fabbriche m'a 
litari con tutte le attinenze, non che i depo-
siti della fortezza , le carte è gii Scrìtti ftilM-
tari ; si destineratifié da airtbe.le pafrd deg'i 
Uffiziali dello Stata. Generale per fòrsttàfite 
una l is ta , in cui, si specificheràquanttì-«rea^-
past^eae. all' Eiettore c quanto- ali- Impero*^ 
Art . HI»; Gli àmm.ilati,che vi rtniarranno sa- , 
tanno, t rat tat i con to t ta la cura dovu ta , e 
potranno essere traspertàti al luogo, che Sarà 
loto destinato. Art . IV. Ciò. si estenderà prf-
re. sopra tutte, lé persone ^piivàtc: attenenti a'! 
militare- Magontina, e'-citcdiare , che dalle ìó» 
r a inferaiità; o bnghc. sono.costrette a restar-
vi . Si-accorderà, a cos^oro^ogni agio e prote» 
zione,.chc! richiedono.le lauro;praprietì s \ma-
bili che immobili., .Art, V'. Le. truppe mago«-
tioe e-circolari' possono^ libefam«n te passare 
al luogo del loro^ ddstii&o sulla destra dei Re-
no ... Art., V I . Si :S9mnnimstreraEma.aMe dette 
Truppe i.Cavalli, e Carr i necessar) alla-loro 
par tenza , e ei avrà cu ra , che. questo ve^i^ji. 
fat to su tu t t a la loro, marcia . . 

Patto al Qu^rtier. Gftneralè Francese di. 
Wiesbaden.ai iS Dicembre, X797°-

Hat ry Gen. dell" Armata, di'Màgotiza». 
' Ba, Londra sappiaiRo , che il: giorno; 18 

eorr. sonosi.attruppatt nella, «trad.i L w g - A " 
ere. li garzoni.sellar», ed orivoU) stati cón«. 
gedati dai loro-mastr i , ed impicoaroaoil Sig« 
Pitt in e f f i g i e c h e r 
q^^aodo. venne sparagUata la folla, spettjtric®^ 
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^ dal Giudice -di |ist€»4 M s ^ U è f i % p t i t » «la- k @iiiri«pfH(l««2«, e c o é « pa-
turbata la proccssioBe» eoa coi la reale xc tutt i H Miaiscrj del Cul to sotto qaal «i 

.^famiglia j le dua Camere pari amen farle si voglia deBominaaione, <ìenno giurare dentro 
. so^io ai 19 potiate ali» Basilica a rcTidera z Decndi, come s e g a t i „ Giwro ©di» ulU 
.all ' AkissimtJ gli atti dì grazie per le vitto- Monarchia, ed Anarchia > ed attaccamento 
, rie riportate sui Francesi, Spagnuoli , e Ba- alla il«^Hbbli«a , ed alla Costituzisn® - d c i r 

t a v i . Pitt fu nel Tempio accolto con alto Anno V . , » Qaes to giuraraowto eAtk sul fatto 
• applauso . Le fiscliiatu dì alcuni, provarono «oftosctitto da quelli che T avrana® prestato, 
,j6oltanto r impotenza di lo ro . Per a l t ro non e sarà conferita g ra t i sw»at tes taz ion i . l . ' a b -
.. 8i è arrischiato d' illuminare la Citta la sera bandoao dell' offizio isìrutivo , ® giuramenti 
..di questa f e s t a , gj^ en«»2iat! uoa esimono vamno dalla pre« 

la t^ndesi da Pittsl>Hrg, nqli' America» stazione di questo glarameistQ. I «Bi tes t i 
iphe, |i Kaskaskias., popolazione stabilita al sortiranno dal paese, a vcrraaaof iinprigiona-

.,Jgofdroy<es$ degli Sta<i e che governa- t i , e deportati oltre mare . Li sessag«nar;, ed 
vasi da qviakhfl \ertìpo a notine delle sue infermi reaitsftti saranao inckiasi in case a 
proprie leggi, haano ioalbsrato nel nriese dì destinate. Li beni di fiotti questi indocili 
Se t tembie scorso i colojri nazionali della He, saranno «onfì^GaUj « restituiti dopo fatta T 

spubblica Francese . I partigiani daU' iaghil» autentica intimaaione del luogo della loro di-
-terra t rovano quest' azione «stfciabjle; im mora . Sono tenuti alla prestazion» di questo 
W o Gjornalisla ha fa t to s tampare; „ Sateb- gmramcn.io mtci gP niifojcm«tori[. Chi at ten-
be « •dcsKle.iare , «he il Geo. Wslkmso» 'de- ^^ a «lussto \mpiego scA^a f a r l o , p.,ghcrk 
-covasse palo colie teste di quei ribell i , wal ta dj i&p lire a lmeno, di joo al più» c 
pei tener luogo .delle btierte delia libcrtk, snxk cos^jjeito a, giurati;, od a sortire dal pa.*-
Dcttagii ulteriori danao.j che Kaskaskiashan- ge , Sono da i i id issnj i luoghi destinati a l ' 
no «uottata la denominazione di Scalzi, e sj istru^sioise, ed culto ai MagtSiCrati, the ne 
fradiitìano sotto il ve;sàilIo trioeolorc . «»».« Avranno l' inspj,.2i»aft, Li soa,itrav.n-ntt)")\i pa». 
-SentcS) pu re , eh' una ^lan porzione delia g,htr„inao irn ^oo lise alfrt«no(, icoos^ al 
contrada aei Nntchcs è in piena insurrezione p i ù . Le Munici,paHt^^ ed Am^i^i^iUaionidi-
c a d o t t a i colori Francesi. Costoro sono di partimentaiv pos^c^iw ch.yde^e fatti: luoghi , 
t u t t e le Nazioni selvaggie al Missi^sipi la piè vi s" i ^ ^ t ^ f j . t i o eogt etexogeaee al-
Buoierosa, ti la. p ù agguerrita. la CosD/aaiaps , 

Choiet rappresentante nel Consiglio dei .U^ Lpnd/^ « b b ^ ^ o , «^e^ T ^ncinQiyaglì-
5C;odii'aiigi a nome d' una CoramissiuBe fece th ha avuto V BU^v.^f » ch?̂  la Sgua-
nn <app»rto sulla rcvisiotic deils leggi eoa- dra Inglese al S^pvran.za, è 

il Oie ro . Jfu lifisojuto qaanto ap» in pi«R« rivolta^ «, «h? . co^g fto,tta 
pr-esso» chm&qu® si apptica ail' is)razione ai N^?®, ha messi a t t u a j ; A m ^ 
àeslu gi®vtt»m, i P'ro,«ss»xU«iia Morale,dei- gl®,̂  « «i^^i • 

Tfwa? 

) [K' . ,B0L0GNA PER Ì E STAMP£ D S L GENI» DEMOCR ATIC© 


